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Tecnologia applicata

vero e proprio ERP di settore. ITACA, tutta-
via, non rappresenta un punto di arrivo, ma 
una meta da raggiungere che si sposta conti-
nuamente in avanti sotto lo stimolo della ri-

cerca della soluzione migliore. Nella con-
vinzione che il successo sul mercato dei 
nostri clienti inizi da un puntuale control-

lo di tutti i processi aziendali, ITACA è un 
software strutturato su più aree applicative 
totalmente integrate fra loro. Dall’ambito 
commerciale al magazzino, dagli acquisti 
alla produzione, ma anche la vendita e il 
laboratorio: queste e tutte le altre possibili 
aree di intervento sono coperte. La nostra 
caratteristica è proprio questa: ITACA è uno 
strumento capace di trattare in via informa-
tica tutti gli argomenti con una base dei dati 
unica. Le informazioni aggiornate sono mes-
se a disposizione di tutti gli utenti del sistema 
e di tutte le applicazioni. Vengono così evitati 
errori di ripetizione sempre possibili quando 
c’è un intervento manuale dell’operatore: a 
nostro avviso tutte le informazioni devono 
essere coordinate e integrate per evitare di 
ricorrere a più applicazioni che non poten-
do “colloquiare” totalmente tra loro creano 
situazioni di ridondanza di dati e conseguen-
ti “incomprensioni”. Probabilmente se un 
cliente si limita a emettere bolle e fatture, 
qualunque software gestionale potrebbe 
servire egregiamente allo scopo. Ma non 
appena c’è necessità della tracciabilità di fi-
liera, del rispetto delle normative di legge, a 
partire dalla stalla fino all’immagazzinamen-
to e alla distribuzione, cresce l’esigenza di 
una soluzione specifica e integrata che com-
prenda tutte queste prerogative».

vorazione. Il latte è una materia viva e ogni 
giorno può essere diverso da quello del 
giorno prima. Fondamentale è la gestione 
dei magazzini a doppia unità di misura; il 
formaggio entra a magazzino a forme ed 
esce a peso, con rendimenti assai diversi 
a seconda della stagionatura, dell’umidità, 
della temperatura. Tutti questi parametri 
devono essere considerati appropriatamen-
te per consentire all’azienda di dare un va-
lore alla trasformazione.

Radici profonde
Queste e tante altre tematiche sono prese 
in considerazione da ITACA (acronimo di 
Information Technology Aziende Casearie), 
uno strumento informatico gestionale stu-
diato appositamente per le aziende lattiero-
casearie da Progetto EDP, software house 
di Treviso specializzata da sempre in questo 
campo. Stefano Bortoluzzi, responsabile tec-
nico, precisa: «Il progetto affonda le proprie 
radici all’inizio degli anni Ottanta e oggi è un 

I
l mondo del latte è molto diverso 
da qualunque altro settore. L’estre-
ma velocità è solo una delle prero-
gative; dopo poche ore la materia 
prima lavorata deve essere già sul 

mercato. Anche le problematiche della di-
stribuzione sono profondamente diverse 
da quelle di altri comparti manifatturieri, 
così come l’aspetto commerciale, caratte-
rizzato da una certa aggressività; spesso gli 
ordini vengono raccolti sul campo tramite 
palmari e automaticamente trasmessi in 
azienda. Occorre gestire una grande mole 
di informazioni in tempo reale, oggi anche 
via internet: nel momento in cui l’ordine 
viene emesso, esso deve già essere evaso. 
E ancora, il conferimento del latte, la trac-
ciabilità, la gestione delle quote, la non 
conformità, per non dire della qualità… 
Il latte ha un contenuto organolettico di 
grassi, proteine ecc., quindi occorre con-
siderare questi valori che si ritroveranno 
in produzione sulle rese ottenute dalla la-

L’evoluzione è nella nuvola
Le problematiche del latte sono così varie e diversificate 
da richiedere un software specializzato per trattare 

ogni aspetto operativo di un’azienda 
lattiero-casearia. Funzionalità 

sviluppate negli anni sono integrate 
ora in un nuovo progetto orientato 
al web, accessibili ovunque 
in qualsiasi momento
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Una direzione obbligata
L’esperienza di molte installazioni sul cam-
po è confluita negli anni regolarmente in 
ITACA. Questo costante lavoro di imple-
mentazione e aggiornamento garantisce a 
tutti i clienti la continuità anche nel caso 
la loro azienda cambi le esigenze, si evolva 
rapidamente o il mercato richieda nuovi 
strumenti. Egli ha la certezza, con ITACA, 
di poter continuare a gestire i propri dati 
integrandoli nella nuova attività senza 
perdere lo storico e senza dover cambiare 
software gestionale e interlocutore: «Se 
utilizzasse un software generico, sempli-
cemente adattato alle proprie esigenze – 
commenta il responsabile tecnico – l’uten-
te dovrebbe ulteriormente intervenire per 
riadattarlo alle nuove, mutate esigenze. 
C’è da sottolineare che queste necessità di 
modifica e aggiunte sono molto sentite nel 
settore, sulla scia delle diversificazioni e 
degli accorpamenti che il mercato sta im-
ponendo alle aziende».
La software house di Treviso dopo aver 
sviluppato ITACA per decenni su piatta-
forma IBM AS400 ha ultimamente senti-
to la necessità di adeguare la vastissima 
gamma di funzionalità alle esigenze este-
tiche moderne: «Pur svolgendo tutte le 
funzionalità tipiche del settore, anche in 
misura più completa di altri pacchetti, le 
nostre applicazioni venivano poco valoriz-
zate dalla classica interfaccia a caratteri 
tipica degli anni Ottanta. Così già da tem-
po abbiamo iniziato a proporre una nuova 
soluzione per Windows. Ma era su base 
semplificata adatta alle PMI; l’azienda di 
taglio medio-grande non poteva essere 
soddisfatta. Ecco quindi il grande salto; 
nel 2011 l’ultima evoluzione, denominata 
ITACA ERP II, abbandona lo stretto lega-
me con un sistema operativo specifico e si 
dirige decisamente verso un nuovo livello 
di fruibilità». 

Tecnologia tedesca,  
flessibilità italiana
Contrariamente alla struttura classica 
client-server, in cui l’applicazione girava 
sul proprio PC e solo i dati risiedevano 
su un server che li metteva a disposizio-
ne dell’”intelligenza” locale, oggi l’ultima 
frontiera dell’architettura IT è di tipo 
web. L’applicazione risiede sul server che 
è “nella nuvola” come si dice, perché non 

è localizzabile fisicamente; corrisponde 
a un indirizzo della rete. Potrebbe esse-
re ovunque in internet, nella ragnatela 
che avvolge il pianeta. L’utente accede 
alle funzionalità e ai dati attraverso un 
normale browser, senza preoccuparsi 
dell’hardware del server su cui lavora, sia 
esso un ambiente Ibm, Windows, Linux. 
Tutto ciò di cui si ha bisogno è una con-
nessione internet, cui si può accedere 
secondo le stesse modalità dall’ufficio in 
azienda, dal supermercato che deve es-
sere rifornito, dalla sala d’aspetto di un 
aeroporto in qualunque parte del mondo. 
Questo è il concetto strutturale adottato 
dalla software house veneta. Il sistema 
applicativo gestionale di base, ovvero il 
nucleo su cui si basa il nuovo prodotto, 
è Comarch ERP, una piattaforma svilup-
pata in Germania, scelta per le sue ca-
ratteristiche innovative, completamente 
orientata agli oggetti e basata al 100% su 
Java. ITACA ERP II rappresenta un “dise-
gno” e un “nuovo percorso” che intende 
trasferire tutta la conoscenza “di settore” 
della software house veneta, come spiega 
Stefano Bortoluzzi: «Se dal lato dell’uten-
te ci sono tanti vantaggi nella nuova archi-
tettura orientata al web, per esempio non 
c’è più bisogno di un’installazione vera e 
propria lato client, sull’altro fronte, ov-
vero sul server, l’inevitabile complessità 
è stata notevolmente semplificata dalla 
piattaforma Comarch ERP. 
Le problematiche derivanti dalla coe-
sistenza di diverse tecnologie e svaria-
ti standard internazionali (Application 
Server, http Server, Web Services, DB 
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server, Ajax, XML ecc.) sono ora a carico 
della piattaforma, garantendo così mag-
giore affidabilità al sistema. A questo si 
aggiunge anche la caratteristica che la 
piattaforma Comarch ERP tiene già conto 
della possibilità di essere verticalizzata o 
personalizzata senza compromettere i fu-
turi aggiornamenti della parte standard, 
preservando gli investimenti e allungando-
ne la vita tecnica. 
La migrazione di tutto il bagaglio di cono-
scenze accumulato ci ha richiesto compe-
tenze diversificate e multidisciplinari anche 
di tipo manageriale, non solo tecniche, per-
ché abbiamo dovuto analizzare, scomporre, 
documentare ogni fase. Naturalmente ab-
biamo coinvolto nel progetto alcuni clienti, 
quelli che ci seguono da decenni, e condi-
viso con essi la nostra evoluzione tecnolo-
gica. L’idea è stata accolta con entusiasmo; 
essi si vedono protetti nel loro investimen-
to, perché il “loro” prodotto ITACA non fi-
nisce il suo ciclo, bensì migliora, si aggior-
na, si evolve». La nuova versione ITACA 
ERP II è stata presentata ufficialmente nel 
corso di Smau 2011. � ^© RIPRODUZIONE RISERVATA
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